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Questura di Genova

      Genova, 28.6.2014
      Nella serata di ieri, personale della Squadra Mobile, a seguito di una articolata attività investigativa coordinata dalla locale Procura della Repubblica ed avviata a seguito del furto di circa 600 kg tra esplosivi di vario genere e polvere pirica dalla cava autorizzata sita in Moconesi (Ge) constatato in data 14 maggio 2014, procedeva all' arresto in fragranza di reato di Grondona Alessandro nato a Rapallo (GE) del 1976, con precedenti di polizia, Brugo Agostino nato a Taggia (IM), del 1945,con precedenti di polizia e Matteo Tirelli nato a  Piacenza, del 1983, incensurato,  per il reato detenzione abusiva di materiale esplodente dalla potenzialità micidiale.
     Gli stessi risultavano avere la disponibilità di ingente quantitativo di materiale pirotecnico custodito all’interno di garage situati in contesti condominiali nelle località di Rapallo e Lavagna. In particolare, in un box sito all’interno del residence Eucaliptus di Rapallo, venivano rinvenuti circa 1500 kg di materiali esplodenti oltre che strumentazione idonea alla fabbricazione ed alla manipolazione del suddetto materiale. In località Lavagna il materiale esplodente, circa 500 kg, veniva rinvenuto in un contesto condominiale ad alta densità abitativa, nelle precisione all’interno di un box sito in via Borzone n. 36 ove si riscontrava addirittura la presenza di materiale esplodente già innescato, assemblato e pronto all’uso per uno spettacolo pirotecnico.
  Tra il materiale rinvenuto veniva constatata la presenza di n. 29 scatoloni di materiale esplodente provento del furto presso la cava di Moconesi. Il materiale, che per quantitativo e collocazione è da ritenersi di elevata micidialità, veniva immediatamente sequestrato e collocato in luogo sicuro per la successiva distruzione. 
Il valore totale degli esplosivi rinvenuti e sequestrati ammonta a circa 100.000 euro.
